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Corruzione a Torino, Tangentopoli ritorna
La strategia di delegittimare i giudici non ha raggiunto il suo scopo
Dietro il caso Molinette lo scandalo sanità e le faide di Forza Italia

IO CLOWN IN SALA OPERATORIA
Giovanna PezzulloS alve, io sono uno dei due

clown (l'altro era la dottores-
sa Paciocca, al secolo Ornella Espo-
sito) che hanno fatto senza saper-
lo una cosa eccezionale: hanno aiu-
tato qualche giorno fa una bambi-
na a sopportare senza anestesia un
dolorosissimo prelievo.
L'abbiamo fatta ridere, e ridendo,
non è stato necessario iniettarle
un farmaco potente. Meglio una
risata di una medicina, ne sono
convinti anche i medici.
Però, non vi sbagliate, io mi chia-
mo dottoressa Trombetta, la mia
collega dottoressa Paciocca, ma
non siamo medici. O meglio, lo
siamo per finta.
Insomma, non abbiamo una lau-
rea in medicina. Siamo attrici, arti-
sti di strada, clown. Sì, d'accordo,
Patch Adams è un medico che fa il

clown, ma noi siamo clown che
aiutano i medici.
È così all'Ospedale Pediatrico
Meyer di Firenze: lì investono
ogni anno 90 milioni per avere nei
reparti noi clown (e i musicisti, e

quelli che fanno una radio che si
chiama "La presa della Pastiglia")
e aiutare così i bambini ad avere
una vita migliore. E quando han-
no una vita migliore, lo vediamo
bene ogni giorno, guariscono me-
glio.
La bambina aveva 12 anni, ed era
albanese.
Li conosciamo, i piccoli ospiti al-
banesi: spesso sono a loro a tradur-
re ai genitori le parole del medico,
la spiegazione della malattia e del-
la cura.
E a volte è incredibile che ci riesca-
no perché parlano pochissimo
l'italiano. La bambina non lo parla-
va, ad esempio. E provate un po' a
far ridere una bambina che non
parla la vostra lingua.
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«La destra ha il consenso, ma
non ha il potere. Prima
o poi occorre che se ne renda

conto. Infatti, a tutti i livelli,
la sinistra, postcomunisti
o cattocomunisti, controlla

le redazioni dei giornali».
Don Gianni Baget Bozzo
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Contro i rischi
di regime

l’opposizione
si faccia sentire

Condividire
i figli

ma anche
i doveri
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Scrittori, studiosi
scienziati: ecco

le migliori letture
del 2001

Autobus precipita dal viadotto: 2 morti e 6 feriti a Roma

Due giorni alla rivoluzione dell’eu-
ro. La nuova moneta partirà il pri-
mo gennaio in dodici Paesi. «Una
grande svolta politica - commenta
Romano Prodi, presidente della
Commissione europea - andremo
in giro per il mondo come gli ame-
ricani vanno in giro con il dolla-
ro».

In Italia partono però anche i
rincari. Aumentano infatti i prezzi
di pedaggi autostradali, farmaci,
canone Rai e lotterie: circa 600mi-
la lire all’anno per ogni famiglia.

MATTEUCCI A PAGINA 4

Il giudice Corrado Carnevale ha utilizzato i cavilli
più reconditi delle norme a favore di boss mafiosi e
di altri criminali. L’obiettivo era smontare pezzo per
pezzo i processi di Falcone e Borsellino contro Cosa
Nostra. Il tutto, in nome e per conto di Giulio Andre-
otti. Queste le motivazioni della sentenza con cui la
Corte d’Appello di Palermo ha condannato il giudi-
ce a sei anni di carcere per concorso in associazione
mafiosa. I magistrati hanno dato credito alle testimo-
nianze di Sbardella circa i rapporti di Carnevale con
Andreotti. L’ex pg Rovello: «Si dimostra che la Procu-
ra di Palermo non ha perseguitato nessuno». I difen-
sori di Giulio Andreotti dal canto loro commentano:
«Per il nostro assistito non cambia niente».
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DOMANI

Valetto

Argentina sull’orlo del precipizio. Dopo gli ultimi scontri nelle strade della capitale, si è
dimesso il nuovo governo formato dal peronista Adolfo Rodrigues Saà. I disordini
sono cominciati l’altra notte a Buenos Aires, dove la polizia ha caricato con i gas
lacrimogeni la folla a Plaza de Mayo davanti alla Casa Rosada. E all’alba di ieri un
gruppo di manifestanti ha fatto irruzione all’interno del Parlamento appiccando fuoco
alle tende e abbandonandosi ad atti di vandalismo. Sono 33 le persone arrestate e
numerosi i feriti. Il presidente Saà, contro cui erano dirette le proteste, ha sospeso
l’attività nella Casa Rosada e convocato i suoi ministri. Al termine del vertice, questi gli
hanno consegnato le loro dimissioni. L’ex governatore di Buenos Aires Duhalde: «Si
rischia la guerra civile».
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SCIENZA e MOTORI

DALL’INVIATO Oreste Pivetta

TORINO «È ben possibile» si dice a
Torino, corridoi di Palazzo di Giusti-
zia, quando si chiede se si andrà avan-
ti, se, per intenderci, non ci si ferme-
rà lì, ai quindici indagati, ai quattro
arrestati del gran mercato delle Moli-
nette. Dieci giorni sono un amen, in
un’inchiesta che dura da tanto, che
ha raccolto duecentocinquanta vide-
ocassette di strette di mano, di buste
che transitano da una tasca all’altra,
di sorrisi soddisfatti o di richieste... È
ben possibile che altri nomi si accodi-
no alla lista dei primi. «D’altra parte
- spiegano - quando un imprendito-
re comincia a parlare non tace più:
tira in ballo tutti quelli che conosce,
rivela particolari, agganci, conniven-
ze». È la cultura molto vendicativa
della concorrenza: se devo morire,
meglio morire in compagnia.
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Ravera

OGGI

Libri

Argentina, la piazza abbatte anche il governo peronista
Scontri a Buenos Aires, manifestanti devastano il Parlamento. Si dimettono i nuovi ministri

Processo d’appello

L’UOMO DELL’ANNO
ISTRUZIONI
PER L’USO

Furio Colombo
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Euro meno due

Rivoluzione al via in 12 Paesi
Prodi: sarà il nostro dollaro

«Mafia, Carnevale aggiustava
le sentenze in nome di Andreotti»

L
a rivista Time ha deciso: vuole un eroe positivo, un
modello in cui, in giorni così difficili, gli americani
si possano riconoscere. Ha scelto l’ex sindaco di

New York, Rudolph Giuliani.
Ma poiché Time è un settimanale che si vende in

tutto il mondo, è probabile che chi lo dirige si sia posto
anche il problema di individuare una immagine che ab-
bia significato nel mondo. Credo che anche in questo
caso la scelta sia stata giusta. Un po’ in tutto il mondo si
conosce il nome, il volto e un po’ di leggenda di Rudolph
Giuliani.

Vediamo come si è formata questa leggenda. Poiché
l’ex sindaco di New York è ritenuto uomo di destra
(negli Usa rappresenta il partito repubblicano-conserva-
tore) sarà utile spiegare il modello Giuliani a coloro che,
come il sindaco Albertini di Milano, conoscono solo la
frase «tolleranza zero» e a volte la sbandierano come
parola d’ordine.

È vero, ma tutto ciò ha un senso un po’ più ampio.
Ci dice due o tre cose che riguardano anche noi, anche
questo governo italiano che si finge liberale, si dice con-
servatore e in realtà è soltanto un comitato d’affari di
tipo argentino.

Rudolph Giuliani, molto prima di essere eletto sinda-
co, diventa noto a New York come «U.S. District Attor-
ney», procuratore federale degli Stati Uniti. Si occupa di
mafia e acciuffa John Gotti, il boss dei boss.

Nonostante indagini accurate, e le testimonianze di
molti pentiti, fallisce la prima e la seconda volta. Tribuna-
li diversi assolvono Gotti con formula piena. Stranamen-
te, invece di irridere al procuratore, di sospettarne il
malanimo verso l’indagato assolto, invece di aprire tra-
smissioni e tavole rotonde sul malfunzionamento della
giustizia, Tv e giornali americani cominciano a dare at-
tenzione al «District Attorney» Giuliani, che diventa una
figura popolare.

Quando John Gotti viene di nuovo arrestato e -
anche sulla base dell’ampia deposizione di un pentito -
condannato all’ergastolo nel terzo processo, il nome di
Giuliani è già legato alla raffica di inchieste e di arresti tra
i vertici del mondo finanziario newyorkese, tra i grandi
di Wall Street.

Giuliani ha stroncato carriere illustri, smontato ric-
chezze che stavano creando leggende. Erano celebri i suoi
modi rudi, i suoi arresti negli studi di grandi avvocati da
dove i facoltosi ricercati speravano di influenzare i media
e i politici e dunque di intimidire il procuratore.

Ha toccato - lui, repubblicano - fili sensibilissimi del
rapporto fra finanza e politica di destra. Nessun perso-
naggio o gruppo politico si è mosso, nonostante la cele-
brità degli inquisiti. Almeno due di essi, al momento
dell’arresto, erano attesi a pranzo alla Casa Bianca. Le
manette di Giuliani li hanno costretti a «rinviare». Giulia-
ni era riservato, prima degli arresti, ma molto bravo nei
rapporti con la stampa, dopo che i giudici li avevano
convalidati. Si devono a lui - raccolti in almeno due saggi
e un romanzo di grande successo - storie esemplari sulla
nascita illegale di alcune ricchezze che erano apparse
come miracoli di bravura imprenditoriale, e che erano
sul punto di avere un peso rilevante in politica.

Da noi diventano eroi gli imputati. Negli Stati Uniti è
diventato eroe popolare il procuratore. E quando il parti-
to repubblicano ha avuto bisogno di un candidato sicuro
per governare New York, ha scelto Giuliani.

Giuliani è stato eletto due volte, prima con un buon
margine, poi in trionfo.

SEGUE A PAGINA 27

anno 78 n.273 domenica 30 dicembre 2001 lire 1.700 (euro 0.88) www.unita.it ARRETRATI L IRE 3.400 – EURO 1.75
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45\%
ART. 2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 – FILIALE DI ROMA


